
Certo che il comandante
Norace, capo della spedi-
zione degli Iberi e fonda-
tore della città che poi
prese il suo nome, appun-
to Nora, non avrebbe mai
immaginato, sbarcando in
Sardegna, questo miraco-
lo degli dei. E neppure
Aristius Rufus, il magi-
strato romano che gover-
nò Nora in piena epoca
imperiale e il cui nome è
salito agli onori della cro-
naca appena quattro anni
fa, grazie a un’ecceziona-
le scoperta fatta dagli ar-
cheologi di Padova, avreb-
be mai pensato che due-
mila anni do-
po, nella sua
città affacciata
sul mare, qual-
cuno si sareb-
be aggirato per
le strade strette
e tra le case or-
mai consegna-
te alla storia,
davanti all’an-
fiteatro, a due
passi dalla ter-
me, con uno
strano aggeg-
gio in mano.
Un piccolo e
terribile “mo-
stro” capace di
illuminarsi e
descrivere ogni
angolo di Nora,
di quella città
andata in rovi-
na e diventata
essa stessa, ro-
vina archeologica. Un pal-
mare dell’ultima genera-
zione tra le pietre e i mo-
saici.

È la tecnologia. Il mo-
derno che s’insinua tra le
mura antiche dell’urbe
che fu dei Fenici e poi dei
Punici e infine dei Roma-
ni. L’elettronica che man-
derà a riposo (almeno in
parte) la vecchia e obsole-
ta cartellonistica, ancora
di più le guide scritte che
ancora i turisti e la mag-
gior parte di quei sessan-
ta, settantamila visitatori
che ogni anno oltrepassa-
no i cancelli dell’area ar-
cheologica, utilizzano per
capire, conoscere, muo-
versi agevolmente tra ciò
che resta dell’antica città.

«Il nostro è un lavoro
fatto per la Sardegna», di-
ce il professor Jacopo Bo-
netto del Dipartimento di
archeologia di Padova, da
oltre dieci anni impegnato
in Sardegna, a Nora, in-
sieme alle università di Vi-
terbo, Milano e Genova, e
in collaborazione con la

Soprintendenza di Caglia-
ri per riportare in superfi-
cie le emergenze ancora
celate sottoterra. «Da tem-
po il nostro Ateneo ha
promosso una serie di
programmi di ricerca ba-
sati sulla collaborazione
tra discipline umanistiche
e scientifiche nell’ambito
dello studio, della conser-
vazione e valorizzazione
dei beni culturali», spiega
Bonetto, «e da questa im-
postazione interdiscipli-
nare, da questa strategia
è nato il “Progetto Nora-
ce».

Padova e gli archeologi,
Padova e il dipartimento
di Ingegneria dell’infor-
mazione sostenuto dalla
romana Arcus (Arte cultu-
ra e spettacolo): un grup-
po di lavoro capace di
creare, in un anno, il pal-
mare. «Un prototipo di
guida interattiva multime-
diale», precisa l’archeolo-
go. «Il sistema si basa su
una banca dati che racco-
glie la documentazione
archeologica del sito e in-

teragisce tra-
mite il Gps con
la cartografia
della città. Il
prototipo ope-
ra su palmari e
dialoga con i
complessi mo-
numentali tra-
mite un siste-
ma di etichette
elettroniche».
Chi insomma
lo affitterà al-
l’ingresso,
quando il siste-
ma uscirà dalla
condizione di
prototipo per
diventare ser-
vizio per tutti
gli ospiti di No-
ra («Ciò avver-
rà quando fi-
nalmente ver-
rà istituito e or-

ganizzato il tanto atteso
Parco archeologico di No-
ram, Sant’Efisio e dei
Quattro mari», avverte Ja-
copo Bonetto), potrà dav-
vero imparare a conosce-
re le meraviglie di questa
città antica, seguendo le
lezioni e acquisendo le in-
formazioni lungo un per-
corso che sarà sempre più
suggestivo.

Il costo di “produzio-
ne”? «Cinquecento euro
l’uno», dice il docente pa-
dovano. «È chiaro che il
prezzo dell’affitto sarà
modestissimo». La guida
interattiva è stata presen-
tata ieri pomeriggio a Pa-
dova alla presenza del
sindaco di Pula, Walter
Cabasino e dell’assessore
alla Cultura, Augusto Por-
ceddu. Oltre a Bonetto e
altri studiosi, interverran-
no il professor Guido Cor-
telazzo del Dipartimento
di Ingegneria, e il diretto-
re del Dipartimento di Ar-
cheologia, Francesca Ghe-
dini.
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Pula. Il prototipo progettato dai Dipartimenti di archeologia e ingegneria di Padova

La città antica finisce nel palmare
Vecchi depliant in pensione,a Nora ecco la guida interattiva

BONETTO

«Il sistema 
è una banca

dati 
che raccoglie
i documenti
archeologici

del sito»

Una guida interat-
tiva per i visitatori
delle rovine di No-
ra. Sarà presenta-
ta oggi a Padova
dai dipartimenti
di archeologia e di
Ingegneria.

Capoterra. A Frutti d’Oro
Aggredisce la madre
e distrugge i mobili
Disoccupato in cella
Va in escandescenze, si
scaglia contro l’anziana
madre ultra sessanten-
ne e tenta di strangolar-
la. Solo per un soffio la
donna riesce a sottrarsi
alla furia del figlio che
subito dopo viene arre-
stato dai carabinieri del-
la stazione di Capoterra.
In manette è finito Ales-
sio Sias, un disoccupato
di 30 anni, di Capoterra.

C’è voluto poco perché
l’episodio non
sfociasse in
vera e propria
tragedia  fa-
miliare. Tutto
è accaduto
avantieri sera
attorno alle
21,30 a Frutti
d’Oro, in via
Albatros, do-
ve il giovane
vive assieme
alla madre, al
padre e alla
sorella. Era
ora di cena
quando per
motivi ancora
da accertare,
si scatenava
in un furioso
litigio con i
suoi familiari.
È nata così
una discussio-
ne accesa, con
toni duri, ac-
cesi. Poi dalle
parole Alessio
Sias è passato ai fatti, e
si è lasciato andare a ge-
sti violenti: ha comincia-
to a sfasciare oggetti,
prendere a calci i mobi-
li e ha poi sfondato la
porta della camera da
letto dove i familiari si
sono rinchiusi per sfug-
gire alla sua furia. Im-
pauriti per quel che sa-
rebbe potuto accadere
vista la violenza che
aveva preso il soprav-
vento. Ad avere la peg-
gio è stata proprio la
madre del giovane, una
donna di 67 anni. A quel

punto, mentre si tentava
di fermarlo, sono stati
chiamati i soccorsi.

In via Albatros sono
arrivati i militari della
locale stazione guidata
dal maresciallo Carlo
Porru. Per Alessio Sias
sono scattate immedia-
tamente le manette.

La madre sotto choc è
stata portata di corsa
prima alla guardia me-
dica di Capoterra e poi

si è reso ne-
cessario il tra-
sporto al
pronto soc-
corso del-
l’ospedale ca-
gliaritano
Santissima
Trinità dove le
è stata viene
diagnosticata
una prognosi
di cinque gior-
ni a causa del-
le lesioni an-
che interne
provocate dal-
le numerose
botte subite.
Sias dovrà ri-
spondere del-
l’accusa di
maltratta-
menti in fami-
glia, aggrava-
to da lesioni
personali. Ieri
mattina si è
svolto il pro-
cesso per di-

rettissima, il suo legale
Elisabetta  Caocci ha
chiesto i termini a dife-
sa. Il giudice ha convali-
dato l’arresto e ha chie-
sto l’allontanamento del
giovane in attesa del
processo che si svolgerà
tra qualche giorno. Il
giovane non è nuovo a
episodi di questo gene-
re. Anche in passato i
suoi familiari si sono do-
vuti rivolgere alle forze
dell’ordine per riuscire
a fermare la sua aggres-
sività.

MARIA GRAZIA MARILOTTI

IL FATTO

I genitori
del giovane

hanno tentato
senza riuscirci

di rifugiarsi
nella camera

da letto

Frutti d’Oro

Decimomannu. Inutili le telecamere del negozio: non erano accese

Vana caccia al rapinatore della tabaccheria
Volatilizzato nel nulla. Non si ha
tracce del rapinatore solitario
protagonista l’altra sera della
rapina ai danni delle ricevitoria
tabaccheria in via Corso Umber-
to di Edoardo Cadau. Attorno al
negozio in pieno centro storico i
carabinieri non hanno indivi-
duato l’auto rubata utilizzata
per la possibile fuga.

Forse il ladro ha fatto perde-
re le proprie tracce scappando a
piedi e poi utilizzando il proprio
mezzo magari lasciato in un’al-
tra parte della città? Le teleca-
mere a circuito chiuso del nego-
zio lasciate spente dal proprie-
tario non hanno certo aiutato gli
inquirenti nelle indagini e così
il rapinatore può consolarsi con

il bottino da due mila euro rac-
colto nei cassetti dell’attività
commerciale. Le indagini degli
inquirenti vengono condotte
«senza trascurare alcuna pista»
come sottolinea il capitano del-
la compagnia di Iglesias Pino Li-
cari.

Quella che appare ormai co-
me una pista considerata molto
probabile dagli inquirenti è di
ritenere il rapinatore residente
nel paese o, almeno, molto vici-
no. Ad alimentare la tesi sareb-
be la tempestività del rapinato-
re nell’approfittare dell’assenza
del titolare della tabaccheria
nel momento in cui nell’attività
commerciale erano rimaste la
moglie e la sorella con una ra-

gazza di quattordici anni mo-
strando così di conoscere molto
bene le modalità di gestione
dell’attività. A questo si aggiun-
ge anche come il rapinatore
sembrava a conoscenza del
mancato utilizzo delle teleca-
mere a circuito chiuso da parte
del titolare. Tutte ipotesi e indi-
zi al vaglio degli inquirenti ma
quello che appare come un da-
to incontrovertibile è che oggi
nessuna attività commerciale,
anche nel più piccolo centro ur-
bano, sembra più rimanere
escluso dalle attenzioni dei ra-
pinatori sempre più decisi ad
affrontare i rischi del caso an-
che per poche manciate di de-
naro. (g.l.p.)

Un operaio impegnato nel restauro di uno dei magnifici mosaici. A destra in
alto, il palmare che verrà utilizzato per visitare le rovine di Nora e al lato, un
archeologo dell’Università di Padova

Al via domattina  le cele-
brazioni per Fra Nazare-
no. Nel santuario di Is
Molas, verranno  cele-
brate messa alle 10,15 e
alle 16. Domenica 2 mar-
zo invece i fedeli  parti-
ranno in pellegrinaggio
alle sei del mattino da
Sarroch per arrivare si-
no alla tomba di Fra Na-
zareno.Alle 10 ,15 verrà
officiata la messa dal vi-
ce postulatore della cau-
sa di beatificazione di
Fra Nazareno. Quindi la
messa con l’arcivescovo
di Cagliari Mani. Per in-
formazioni: 070/491408;
338/6502821. (i. m.)

SPULAS

Fra Nazareno
Al via domani
le celebrazioni

Strade nuove a Donori e
nelle campagne attigue.
Interessate dai lavori e
chiuse al traffico sono
via san Francesco, san
Giovanni, Marconi, Fo-
scolo, Galilei, vico Vitto-
rio Emanuele, il tratto di
via Sa Defenza e i tratti
di prolungamento di via
Leonardo da Vinci e di
via Brigata Sassari. Gli
interventi consistono
non solo nel rifacimento
del manto stradale ma
anche nella sistemazio-
ne dell’area dell’ex di-
stributore. Il progetto
costa al Comune 57 mi-
la euro. (al.pi.)

SDONORIS

Un progetto
da 57 mila euro

per le strade
L’importanza del volon-
tariato in generale e del-
l’Associazione donazione
midollo osseo al centro
del concorso bandito
dalla scuola media Gio-
vanni Pascoli. Attraverso
lo svolgimento di un te-
ma sono stati premiati i
migliori tre alunni della
scuola media Giovanni
Pascoli.Al primo posto si
è classificato Maria Ele-
na Presti alluna della ter-
za D, al secondo posto
Mirko Lampis della terza
G mentre il terzo posto
se l’è aggiudicato Valen-
tina Bandu della seconda
E. I premi sono stati con-

segnati sabato nel corso
di una cerimonia svolta
nell’aula magna della
scuola direttamente dal
presidente regionale del-
l’Admo Licinio Contu e
dall’assessore comunale
alla Pubblica istruzione
Roberto Pili. Al concorso
gli insegnanti delle me-
die hanno inserito anche
il premio Bontà rivolto
all’alunno più altruista:
poi vinto da Chiara Con-
giu della terza A. Nel cor-
so delle premiazioni, Li-
cinio Contu ha parlato ai
giovani studenti delle fi-
nalità dell’associazione
dell’Admo. (g.l.p.)

SSASSEMINISS

Trapianto midollo osseo,
premiati gli studenti

L’Ici divide la minoran-
za. I Ds votano contro
mentre il gruppo “A Ma-
nu Pigada” si divide con
un voto favorevole e un
astenuto. L’abbassa-
mento dell’aliquota dal
7 al 5 per mille per le
attività artigianali e
commerciali operanti in
locali propri, non ha
convinto completamen-
te i due gruppi. «Siamo
consapevoli della critici-
tà del settore», dicono
dalla maggioranza, «e
questa è una ratifica
perché alcune attività
non erano state segna-
late». «La riduzione del-

le tasse è sempre una
cosa positiva», ha detto
Luca Pilia del centrode-
stra, «ma i beneficiari
sono pochi si sarebbe
dovuta ampliare alme-
no alla zona industria-
le». Si è astenuto inve-
ce l’altro consigliere di
centrodestra Ignazio
Faedda per «scarsa at-
tenzione alle attività
produttive». Più critici e
contrari i diessini Paolo
Addis e Orlando Car-
cangiu. Dice infatti Ad-
dis: «Quando si abbas-
sano le tasse ci vuole
equità e un principio di
eguaglianza». (s. g.)

SSISILISS

L’imposta sulla casa
divide l’opposizione
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